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K greti imi ni . Jtliae Sion . et videte regem Salomone!» 
in diademate , quo eoronavit illum mater tua in die 
desponsaiionit ilUm, et in die laetitiae corditejus . 

Cant. C 3. V. «». ' 



Cono 

I i di al gran Dio d' Àbramo 
Cbe ì fidi suoi protesse , 
E a dominar elesse 
Cbi pace e onor ci die . 
Alto squilli festosa la tromba : 
Esultante trascorra il Giordano : 
Viva ognor di Smirne il Sovrano , 
Viva , viva il. più saggio dei Re . 

Betsabea 

Ob, quanto grati al cor di madre sono 

Questi sonori accenti 

Di gioja nuivcrsal ! In questo giorno 

Il diadema regal' io stessa posi 

In fronte al vostro Re : con seco in trono 

Assisa , in questi detti 

I materni svelai teneri affetti . 
O figlie onor di Soliraa 
In bel drappello unite 
A rimirar venite 
In soglio il vostro Re . 
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Oh quanto in lai risplendcre 
Può maestade , e amore .... 
Ah , clie in beltà e valore 
Maggior di lui non t' * . 

H i n jt m 

Madre, e regina; venni io pure a parte 
Del vostro giubilar . Oggi io pur voglio 
Al vostro Re giurare 
Un'eterna amistà . Per lui già veggo 
Dall' onde Caspie all' Eritree maremme 
Tatti Gerusalemme 
Contenti venerar . Per lui già lento 
Il fulmine di guerra 
D' ogni intorno tacer : e sol da lungi 
Del paciGco Kcge a' bei riposi 
S' ode torva minaccia : 
Ma se a noi torna il Filisteo , I' Assiro , 
Anco Sidòne e Tiro 
Per voi pugnar vedrà . Solo iu pensarvi 
Tutta 1' ira guerriera in petto io aento ; 
E già veggo il nemico a terra spento . 
Cada il nemico altero , 

Non vegga in noi timore , 
Provi il più gran furore 
Chi ardito ci affrontò : 
Tfoi non rimiri in aoglio 
Che stretto fra ritorte, 
O preda sia di morte 
Chi morte un dì recò . 
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A che a pensarvi io fremo , 
D'ira e vendetta avvampo, 
E nella reggia, e in campo 
L' empio tremar farò . 

Betsabea 

Di sdegno e d' ira non è questo il giorno. 

I danni che soffi'; più non rammenta 

II temuto Israel ; solo di gioja 

Lo ricolma il tuo Re , che alla più bella 

Pura sposa con sagro 

Nodo eterno si strinse . Ella già viene : 

Ecco I' ebree Donzelle 

Che fan' di piansi risonar le stelle . 

Cono dì Donzelle 

Oh quanto v vaga 

Del Re la sposa ! 

No . non ha Gerico 

Si atnabtl Ru sa .— 

Si vago il Libano 

Cedro non ha . 
Giglio si candido 

Che ci consola 

Non ha il Carmelo : 

Tutta in lei «ola 

Ripose in Cielo 

La sua beltà . 
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Grazie rendi» osi a Dìo 
Che tal mi fè . Son io suo don" se tale 
Rwplendo a vostro prò . Che più ti tarda ? 
Venga, deh , venga a questi amplessi ornai 
Chi degno del mio amor io sospirai . 
O voi che trai contenti 

I mici sospiri udite , 

Deli , per pietà , mi dite , 

Lo sposo mio dov" è ? 
Suon di giulivi accenti 

Quest'alma. 0 Dio, non ode ... 

Io godo sol se gode 

Lo sposo mio con me . 

Diletta sposa , tregua a tuoi sospiri ; 

Che non lungi del figlio 

Io già rimiro sfavillar il ciglio . 

Coro di Donzelli 

Volgi i rai d' amorosa Colomha 
Al Diletto che volgesi a Te . 

Coro 

Alto «qp illi fe» losa ] * tro» 1 » 1 » ! 
Viva, viva il più «aggio dei JU . 
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Or che presso a Voi già sono , 
Cara madre , amato bene , 
Dolci sento aure serene 
Glie il mio cor spirando và . 
Un grato giubilo 
Sento nel petto , 
M'inonda l'anima 
Un vivo affetto , - < 

> 

Non è possibile 
Provar di questa 
Una più amabile 
Felicità . 

II Z R A M 

Felice Re ! L' amico 

Del tuo gran genitor ad ogni paltò 

Vuol esser tuo : potrai 

Tutto ottener dalla Fenicia terra 

Che brami in pace, io. -gaarra : 

Il regno mìo , le mie dovizie a tao 

Gran' sostegno c decoro .... 

u 

Che dici? Un vero amico è un gran' tesoro 
Solo i tuoi cedri annosi , c gli alti abeti 
Bramo del Tempio a sostener le cime , 
Che splendido e sublime 
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Da me Dio vuole ; altro da le non bramo : 

D' altro <i uopo non ho , se mi rischiara 

La mente Oguor la sapienza eterna , 

Onde al ano lnme io acerna 

Le yie di ben regnar . Sol per suo mezzo 

Con giuste leggi i Rè stan saldi in trono ; 

Per lei felici sono ; c per lei sola 

I sudditi son retti come Ggli 

Con giustizia c pietà . Credilo . o amico , 

Se fausto arride il suo lucente raggio , 

Nulla son gemme ed oro in suo paraggio . 

B t Jl Jt M 

Splenderti il suo fulgor tra ciglio , e ciglio 
Già Tfggo .... 

SvLAMiLIDE 

O Sposo ! . . . 

Betsabea 

O figlio ! . . . 

Salomone 

Gioite. E' Dio con noi. Sposa diletta 
Vieni al mio 3en . Del pertinace Egitto 
Più non vedrai le fosche orgie profane 
Adombrare 11 tua 



It 

Purissima beltà . B' orrido verno 

I nembi già sparir . Stagion Corita 
Senti , che già t" invita 

Qui meco a respirar . Obblio , disprezzo 
No , più. non paventar . Io sempre teco 
Io ti difenderò . Deli cessa , o bella , 
Cessa di palpitar . E" tuo "1 mio Soglio 
A cui si oppone in vano 
Col suo poter il congiurato Àverno : 

II soglio di Davidde è soglio eterno ■ 

Vieni , o mio Ben . favella . . . 

Udir te sol desio 

A a 

Al tao bel core il mio 
Unito ognor sarà . 

Con o 

Deb tu proteggi , o Dio 
Si bella-fedeltà . 

Betsabea e Hirax 

A fosca , o amica stella 
Teco esser voglio anch' io . 
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'Cono 

Deli etc. 

SMLOHOIfS 

Sarò il più tenero 
Contorte, e figlio , 
E in reo periglio 
LEONE impavido 
Per voi «arò . 

Cono 

Chi mai ti tplendida 

Gioja provò ? 

StJLAMlTIDm 

Vedrò di Grazie 
LEONE ornato. 
E ntirìcotnaio 
Amarmi e reggere 
Lieta vedrò. 

Cono 

Chi mai ec- 
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II I R A U 

Vedrò \ Isacide 
LEON venire , 
E al suo ruggire 
Damasco e Ninive 
Tremar vedrò . 

Coro 

Chi mai ec. 

BSTSABXA 

Vedrò il magnanimo 
LEON Jessèo , 
E onor Sabèo 
Il Perso e V Arabo 
Offrir vedrò . 

Cono 
Chi mai ec. 

T V T T M 

Lodi al gran. Dìo d' Abramo ec. 
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INTERLOCUTORI 

S^IOVOAE IL SIC RUGGERO BURELLI 

SlLJMITlDB LA SIC. CLELIA CECCARELLI 

Betssbej LA SIC. MARIA BENUCCI 

UlR.I.V RE DI TIRO IL 3IG. RAFFARLLO BENVENUTI 

Cori 

La Poesia è del DOTTOR D. NICCOLI BRVCJLJSSl 
Professore nella Università di Perugia 

La Musica c del professore CIVSEPPB ROO- 
NACORSt ROSSI Maestro di Cappella nella 
Cattedrale della stessa Città 
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